
per rintracciare le caufe di certe Malattie fpo- 
radiche , ed epidemiche , ed ai Campagnuo- 
li per fare le opportune faccende rurali in 
tempo , per cuitodire le coltivazioni , e per 
coltivare quei tali generi di vegetabili , che 
poflano reggere all* inclemenza , e incoftan- 
za di quel clima . 2. Che i Fiumi per le 
copiofe ed irregolari Piogge , debbono riufcir 
dannofi alle Pianure ; al che bifogna av
vertire per ben regolarli . 3. Che la Toica- 
na ha fofferto ragguagliatamente 33. annate 
di fcarfe ficolte in ogni fecolo , e verifimil- 
mente le dovrà ioffrire anche nell’ avvenire ; 
lo che dee dar lume per fare in annate co- 
pioie le neceflarie e vantaggiofe provvide , e 
conferve di Grafce , per fupplemento delle an
nate iterili.

Chiude poi f a  c. 2 7 4 .)  quella quarta par
te , che in verità è paruta lunga anche a lui , 
con un riilretto dei limiti e periodi delle ita- 
gioni, e delle qualità de’ Temporali, che ha 
provato Firenze dal di 25. Marzo 17 5 7 - , fi
no al 16 . Giugno 17 6 5 . ,  notando le diverte 
gradazioni di itagioni, che vanno calcolate fe
condo i diverfi climi delle Provincie della To- 
icana. Soggiunge ( a  c. *77«) le ragioni per 
le quali la fedel pittura da lui fatta del cli
ma di eifa Tofcana non ridonda punto in di- 
fonore di quella tanto bella e deliziofa parte 
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